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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 29 Gennaio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig. Burati
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + 44 -

DIFESA - Avv. Orefice - Si oppone alla produzione per lettura delle deposizioni delle due testi. Mi sembra che la questione sia già stata affrontata da questo Tribunale in una situazione identica in precedente; se non ricordo male, non ero presente ma ho letto i verbali, perché con la disciplina dell’articolo 111 della Costituzione il Tribunale già ha deciso che non potevano essere acquisite le dichiarazioni di chi si sottrae a questo… diciamo volontariamente, perché al di là dell’impossibilità degli esiti della notifica illustrati dall’ufficio della Procura, le persone offese, tanto più chi è stato sentito in rogatoria e ha fatto querela, come nel caso della Lleva, erano ben… Mentre la (Magan) mi risulta che non ha reso né sit né querela, solo la convalida del GIP. Per quanto riguarda la Lleva, sentita in rogatoria, ha presentato una querela, mi sfugge se è parte civile, devo essere sincero l’elenco… non lo so, è ben a conoscenza comunque che c’era un processo: se aveva interesse a portare avanti la sua azione si faceva rintracciare e si rendeva reperibile. Il non averlo fatto… secondo me va applicato il 111 della Costituzione e quindi mi oppongo all’acquisizione degli atti, della querela e della rogatoria resa da Lleva. Per quanto riguarda la (Magan), il principio secondo me rimane lo stesso, prevale sempre il 111 della Costituzione sul 512 e quindi si oppone all’acquisizione mediante lettura di questi atti, grazie.

PRESIDENTE - Il Tribunale si riserva di decidere sull’istanza del Pubblico Ministero.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - SOGIU GIUSEPPE - 
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART.497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Sogiu Giuseppe, nato a Siniscola il 18.06.1963, Assistente Capo della Polizia Penitenziaria.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Dovrebbe dire che incombenti ha avuto per il G8 nel luglio del 2001.

RISPOSTA - E’ passato tanto tempo, adesso non è che mi ricordo tanto, comunque diciamo là ero stato chiamato come truppa, diciamo così, a Bolzaneto per l’evento del G8.

DOMANDA - Con che incarico?

RISPOSTA - Incarico diciamo di truppa, di… 

DOMANDA - Lei che funzione svolgeva? Di truppa per che cosa?

RISPOSTA - Più o meno diciamo quando venivano gli arrestati a Bolzaneto magari si traducevano nei vari istituti… 

DOMANDA - Quindi faceva parte del servizio traduzioni?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Può dire in che periodo nei giorni dal 20 al 23 luglio ha prestato servizio, che turni ha fatto?

RISPOSTA - Non mi ricordo adesso Dottoressa quando… cioè so che dal 9 al 23 mi sta dicendo ero in servizio là, però i turni non me li ricordo.

DOMANDA - Nei giorni dal 20 al 23, sarebbero venerdì, sabato, domenica e lunedì. Ricorda se ha prestato servizio tutti i giorni o se ha fatto qualche giorno di riposo anche se non ricorda turni e orari precisi?

RISPOSTA – Guardi, sinceramente non mi ricordo.

DOMANDA - Ricorda le traduzioni che ha effettuato, ci può dire quello che ricorda delle traduzioni che ha effettuato?

RISPOSTA - Traduzioni che ho effettuato… ho fatto qualche traduzione, però in specifica, diciamo così in questo momento non… 

DOMANDA - Non se le ricorda?

RISPOSTA - Non me le ricordo, perché poi dopo io essendo… 

DOMANDA - Allora se ricorda se era una o più di una.

RISPOSTA - Sicuramente una o due traduzioni le avrò fatte, adesso non mi ricordo, siccome noi più che altro facciamo questo lavoro, ogni giorno li faccio, allora non è che mi… una cosa, un evento che mi ricordo… 

DOMANDA - Siccome lei era stato sentito, si ricorda, il 28 ottobre 2003 su queste circostanze, procedo a contestazione in aiuto alla memoria sulle traduzioni che aveva fatto. Lei aveva parlato di una traduzione ad Alessandria con il pulmino 370 caposcorta Ispettore Olla, la ricorda?

RISPOSTA - Adesso non me la ricordo in specifico però se l’ho detto allora sicuramente lo confermo.

DOMANDA - Ricorda se oltre questa ne aveva fatto delle altre?

RISPOSTA - No, in questo momento qua non… Insomma con gli anni cioè non… 

DOMANDA - Allora procedo sempre a contestazione in aiuto alla memoria rispetto alle dichiarazioni rese il 28 ottobre 2003. Aveva parlato di una traduzione da Bolzaneto all’ospedale di un ragazzo con un testicolo gonfio… 

RISPOSTA - Sì, penso di sì.

DOMANDA - Se lo ricorda questo particolare?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo… diciamo questo particolare qua, però non è che io l’ho vista questa persona qua diciamo quando… Si diceva che ci… 

DOMANDA – “Si diceva”, l’aveva appreso da altri, gliel’avevano riferito altri?
RISPOSTA - Non è che… Poi dopo io sono stato là diciamo a vedere o a… 

DOMANDA - E poi aveva parlato di un’altra traduzione con autoambulanza di un detenuto da Bolzaneto sempre all’ospedale, questa volta non più alla guida ma sulla macchina di scorta… 

RISPOSTA - No, come alla guida scusi? Non più alla guida?

DOMANDA - Lei aveva detto “In questo caso mi trovavo sulla macchina di scorta”, perché era andato con l’autoambulanza, così allora aveva dichiarato, il ferito era andato con l’autoambulanza e lei aveva fatto la scorta, non si ricorda?

RISPOSTA - No. Penso che sono andato tutt’e due con la scorta, diciamo con la macchina dietro, con la macchina di scorta diciamo, penso, adesso un flash… diciamo così.

DOMANDA - Ricorda se c’era diciamo qualche collega che era con lei in queste traduzioni, ci può dire il nome di qualche collega che ricorda presente con lei in queste traduzioni?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito aveva parlato dell’Ispettore Grillo nella traduzione di Alessandria, Ispettore Grillo, un suo collega, ricorda?

RISPOSTA - Penso di sì, se l’ho detto penso di sì, perché poi quando si faceva… c’era sempre un caposcorta diciamo quando si fanno queste traduzioni qua.

DOMANDA - Allora lei dovrebbe dirci nell’ambito della sua funzione dove stava a Bolzaneto quando ha svolto queste attività di traduzione? Dove stava a Bolzaneto?

RISPOSTA - Noi principalmente stavamo a ponte… in caserma là, eravamo aggregati là, la mattina diciamo così montavamo in servizio e andavamo a Bolzaneto, però praticamente noi eravamo fuori del piazzale, stavamo sempre a disposizione diciamo così… 

DOMANDA - Chi erano i suoi superiori?

RISPOSTA - Superiori ce n’erano tanti.

DOMANDA - Ci può dire quelli che ricorda, ,chi erano i suoi superiori? Lei le direttive da chi le prendeva?

RISPOSTA - Le direttive io… 

DOMANDA - Le disposizioni da chi… 

RISPOSTA - Io nostro diretto diciamo… potrebbe essere l’Ispettore Olla perché l’Ispettore Olla era il nostro coordinatore del nucleo allora a Genova, e dunque noi facevamo capo a lui, però come superiori ce n’erano tanti sopra di lui e anche sotto di lui… 

DOMANDA - E chi sono? Ci può dire chi erano?

RISPOSTA - Non lo so, c’era Doria, c’era Cimino che diciamo… ce n’erano tanti, adesso magari tanti non me li ricordo… 

DOMANDA - Doria e Cimino. Le chiedo ricorda di averli visti in Bolzaneto in quei giorni che ha prestato servizio?

RISPOSTA - Sì, indubbiamente… sì, qualche volta li ho visti, qualche volta no, adesso non… non è che… 

DOMANDA - Ricorda di averlo visto, lei ha parlato del Capitano Cimino, dove l’ha visto?

RISPOSTA - Il Capitano Cimino praticamente era sempre là, qualche volta lo vedevo ma era sempre in giro là… 

DOMANDA - Là dove?

RISPOSTA - Nel piazzale, principalmente noi eravamo al piazzale.

DOMANDA - Il Generale Doria quante volte l’ha visto?

RISPOSTA - Il Generale Doria qualche volta l’ho visto pure lui, adesso non mi ricordo quante volte, una, due, tre o… cioè non mi ricordo ecco.

DOMANDA - Quante volte lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 28 ottobre aveva detto “circa tre volte”, le ripeto testualmente quello che aveva detto… 

RISPOSTA - Cioè circa tre volte, adesso non è che… Ogni volta che veniva una persona, per dire… Ecco, io non… ripeto non mi ricordo.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di entrare all’interno della caserma? Lei ha parlato del piazzale, che stava sul piazzale, dove stava, sul mezzo, per terra, aveva qualche punto d’appoggio sul piazzale, dove stava?

RISPOSTA - Là principalmente noi stavamo diciamo nel pullman, diciamo nel 370, magari certe volte ci facevamo un pisolino là o se no andavamo al bar, ci facevamo un giro, ci fumavamo una sigaretta, eravamo diciamo… le macchine diciamo erano messe in un piazzale un pochettino distante.

DOMANDA - Quindi o sui mezzi o al bar ricorda… 

RISPOSTA - Sì, aspettavamo quando magari c’era la… quando ci chiamavano che c’era da trasportare qualcuno noi eravamo lì a disposizione.

DOMANDA - E’ entrato all’interno della caserma oppure no?

RISPOSTA - Indubbiamente sarò… adesso non mi ricordo quante volte, però indubbiamente qualche volta sono entrato, perché quando si trasportava qualche arrestato entravo perché c’era… 

DOMANDA - Quindi quando c’era da prendere le persone da tradurre giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In questo senso, questo voleva dire.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ci può dire la situazione che ricorda nel corridoio all’interno della caserma?

RISPOSTA - La situazione che ricordo… in specifico non mi ricordo niente, mi ricordo che c’era tanta gente, tante Forza dell’Ordine, tante persone, basta.

DOMANDA - Quanta Forza dell’Ordine, può essere più preciso, chi ricorda?

RISPOSTA - Più preciso in che senso Dottoressa mi scusi?

DOMANDA - No, ha detto nel corridoio che c’erano tante Forze dell’Ordine, cioè com’erano intanto, in borghese, in divisa, le persone che lei ricorda presenti nel corridoio?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - Di che corpi erano?

RISPOSTA - Penso di vari corpi della Polizia di Stato, Carabinieri, anche la Guardia Forestale mi sa che c’era… 

DOMANDA - La Guardia Forestale?

RISPOSTA - Penso, non mi ricordo, cioè… vari corpi ecco, o la Finanza, adesso non mi ricordo.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 28 novembre lei non aveva parlato né della Guardia Forestale né della Finanza.

RISPOSTA - Sto dicendo penso, cioè c’erano… ecco non… 

DOMANDA - Aveva detto “Ricordo nel corridoio tanti colleghi, Carabinieri in fondo al corridoio, la Polizia e quelli della Penitenziaria”. Queste erano le dichiarazioni che aveva reso il 28 ottobre, “Carabinieri in fondo al corridoio, Polizia e Penitenziaria”.

RISPOSTA - Confermo quello che ho scritto là allora.

DOMANDA - Lei come prestava servizio, in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - Può descriverci che divisa indossava?

RISPOSTA - La divisa normale diciamo che usiamo sempre ordinaria più un giubbottino multitasche che ci hanno dato per quell’occasione là… 

DOMANDA - Quindi è… Di che colore era la divisa, com’era fatta?

RISPOSTA - La divisa? La divisa… con il cinturone, basco… 

DOMANDA - Colore?

RISPOSTA - Colore blu, blu scuro.

DOMANDA - Il basco colore blu, la divisa di che colore era?

RISPOSTA - La divisa è blu scura, blu notte diciamo.

DOMANDA - Lei portava la divisa blu scura?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E il giubbotto sopra la divisa? Com’era fatta la divisa, con la giacca, con la camicia?

RISPOSTA - No, la giacca, il giubbotto era nero.

DOMANDA - Anche i suoi colleghi avevano questa divisa del servizio centrale traduzioni o c’erano altri che erano vestiti in modo diverso?

RISPOSTA - Eravamo tutti vestiti così.

DOMANDA - Ha parlato di un giubbotto, ci può descrivere questo giubbotto?

RISPOSTA - Il giubbotto multitasche a corpetto diciamo… 

DOMANDA - Colore?

RISPOSTA - Colore nero.

DOMANDA - E stava di sopra la giacca, sopra la giacca blu che aveva.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Sul discorso della divisa prima… adesso ho avuto un lapsus; era la divisa estiva che avevo perché in quel periodo là, a luglio, avevamo la divisa estiva, e la divisa estiva è pantaloni scuri e camicia, il giubbottino andava messo sopra, questa è una divisa dei Carabinieri.

DOMANDA - Sul fascicolo individua la divisa che indossava lei allora, qual è? Le guardi tutte fino in fondo, perché sono diverse.

RISPOSTA - La divisa che indossavamo noi era foto… D2.

DOMANDA - Domodossola 2?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Però la vedo come una divisa diversa da quella che ci ha descritto lei, cioè è diversa da quella che ci ha descritto lei… 

RISPOSTA - Sì, questa è la mimetica che avevamo.

DOMANDA - Lei ricorda quindi vedendo le foto che indossava questa divisa quindi… 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non quella che ci ha descritto prima.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei ricorda i vostri colleghi del gruppo operativo mobile che divisa indossavano?

RISPOSTA - Indossavano tutti questo, la mimetica e il giubbino così con il corpetto com’è qua.

DOMANDA - E c’era qualche differenza tra la divisa vostra del servizio traduzioni e piantonamenti e quella del GOM oppure no?

RISPOSTA - In quella circostanza?

DOMANDA - Sì, cioè lei ha detto che indossavate questa, ha detto che anche quelli del GOM usavano questa divisa, c’era qualche differenza, qualche cosa che differenziava oppure eravate vestiti tutti allo stesso modo?

RISPOSTA - No, eravamo vestiti tutti allo stesso modo.

DOMANDA - C’era qualche tratto distintivo anche piccolo oppure no?

RISPOSTA - Praticamente avevamo… il distintivo diciamo del nucleo traduzioni diciamo qua, ma ce l’hanno… penso che ce l’avevano tutti.

DOMANDA - Ma c’era scritto “servizio traduzioni” oppure no sul vostro distintivo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E quelli del GOM avevano il distintivo anche loro?

RISPOSTA - Adesso non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei ha detto che nel corridoio c’erano diverse… ha detto che ricordava, le ho fatto la contestazione, anche personale della Penitenziaria, com’era vestito il personale della Penitenziaria presente nel corridoio per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - Ma, ripeto, i colleghi nostri della Penitenziaria erano tutti vestiti con la mimetica e con il giubbetto, questa che vede sulla foto qua.

DOMANDA - Quindi anche quelli che ricorda nel corridoio avevano questa divisa.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - C’era rumore all’interno della caserma nelle occasioni in cui lei è entrato per la funzione che ci ha detto?

RISPOSTA - C’era rumore?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Eh… se c’è tanta gente sì, rumori ce n’erano tanti, rumori, cioè rumori… di parlare, cioè dove c’è tanta gente diciamo ci sono sempre dei rumori.

DOMANDA - Ha avuto modo di sentire diciamo rumori provenienti dalle celle oppure no?

RISPOSTA - Ma rumori all’interno delle celle… no, oltre… perché… praticamente le celle non… cioè non è che… 

DOMANDA - Procedo su questo punto a contestazione in aiuto alla memoria rispetto alle dichiarazioni rese il 28 ottobre 2003, lei aveva detto parlando delle occasioni in cui era entrato dentro “Ho sentito delle urla dalla cella in fondo come di persone che stavano male”.

RISPOSTA - Ma indubbiamente come si chiama… qualche persona diciamo che stava male o che si lamentava o che gridava “lasciami stare” o magari… cioè… se c’è un arrestato che non si vuole fare arrestare o magari che… il discorso che uno magari si lamenta ma non delle voci di lamento come per dire che uno sta male ecco, cioè delle… anche diciamo qualcuno che parla a voce alta, se uno parla a voce alta… 

DOMANDA - Però lei, io le ho fatto la contestazione, aveva detto “Ho sentito delle urla dalle celle in fondo come di persone che stavano male”.

RISPOSTA - Mah, sinceramente… come persone che stavano male non lo posso neanche descrivere se uno sta male, se la sento anche adesso una persona che sta male, che io non lo vedo in faccia o che non lo vedo fisicamente, non so come… come posso dire… affermare effettivamente che questa persona sta male o magari stia… 

DOMANDA - No, io le dico che questo è quello che lei aveva detto il 28 ottobre 2003. “Lasciami stare”, ricorda di aver sentito quest’espressione?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - L’ha detto un minuto fa lei.

RISPOSTA - Sì, ma non ri… ho detto come per dire una persona che dice magari o “lasciami stare” o magari… 

DOMANDA - Le chiedo se ha sentito l’espressione “lasciami stare” oppure no, visto che l’ha citata lei.

RISPOSTA - No, era un’affermazione mia, cioè una… Allora, lei mi ha detto se io ho sentito una persona che stava male… 

DOMANDA - No, io le ho detto: siccome lei mi ha detto che non aveva sentito provenienti dagli arrestati nelle celle dei rumori, io le ho fatto la contestazione rispetto alle dichiarazioni che aveva reso all’ufficio del Pubblico Ministero il 28 ottobre 2003. Lei sentendo la contestazione ha fatto alcune precisazioni, aveva detto tra le cose che sembrava… nel dare una spiegazione rispetto alla contestazione l’espressione “lasciami stare”, allora io le chiedo se ricorda di aver sentito quest’espressione “lasciami stare” proveniente dalle celle.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Solo questo le chiedo. Non l’ha sentita.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E quindi quando l’ha detta poco fa come mai l’ha detta, a cosa si riferiva?

RISPOSTA - E’ stata una mia… ripeto, è stata diciamo una parola che ho detto io come per dire se io sento una persona… 

DOMANDA - Un’esemplificazione che voleva fare, in questo senso, vuol dire questo?

RISPOSTA - Se io sento una persona, che non la vedo, non posso sapere se quello sta male o magari sta gridando, uno può gridare anche per cavoli suoi, non lo so.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere gli arrestati all’interno delle celle oppure no nelle occasioni in cui è entrato all’interno per prendere i detenuti o per portarli?

RISPOSTA - Allora, io che mi ricordo, arrestati ne ho visti ben pochi, solo una volta, che mi ricordo che sono entrato dentro, diciamo così, praticamente dovevo portare… 

DOMANDA - E’ entrato dentro?

RISPOSTA - Sì, dovevo portare via diciamo degli arrestati che dovevano andare via. E praticamente ho visto… come si chiama? che c’era questo gruppo di ragazze oltretutto… 

DOMANDA - Lei quindi una volta entrato nella cella ha detto… 

RISPOSTA - Non è che sono entrato nelle celle, nelle celle non si entrava mai, nessuno entrava nelle celle, c’erano queste persone che venivano immatricolate diciamo così e si mettevano diciamo in una stanza… in una stanza. Poi da lì si prendevano e si mettevano diciamo sui… 

DOMANDA - Quindi è entrato per prenderli, come l’ha presi cioè, come l’ha accompagnati? Non è entrato dentro per accompagnarli?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Quindi ha avuto occasione di entrare. Può dire come ha visto gli arrestati nelle occasioni in cui è entrato all’interno della cella?

RISPOSTA - Gli arrestati… adesso io non è che mi ricordo com’erano, però mi sa che erano messi faccia al muro, diciamo così, però ce n’erano tanti, non è che… e con le mani diciamo… messi in un certo modo.

DOMANDA - Allora, faccia al muro e le mani messe in un certo modo quale?

RISPOSTA - Le mani erano messe così diciamo.

PRESIDENTE - Diamo atto che il teste mima la posizione delle mani degli arrestati allargando le braccia.

DOMANDA - Le mani erano… 

RISPOSTA - No allargando le braccia, erano messe così.

PRESIDENTE - Sì, alzando le braccia verso l’alto.

DOMANDA - Appoggiate contro il muro, allora, quindi il viso contro il muro, le mani appoggiate contro il muro, le chiedo di precisare se ricorda la posizione delle gambe.

RISPOSTA - Non è che erano tutti quanti diciamo così, qualcuno era messo così, ma… 

DOMANDA - Ora poi ci arriviamo, le chiedo le gambe ancora, la posizione delle gambe.

RISPOSTA - La posizione delle gambe, c’erano… non mi ricordo adesso com’era la posizione delle gambe.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 28 ottobre 2003 nel parlare della posizione degli arrestati nell’occasione in cui era entrato nella cella aveva detto appunto “Fronte contro il muro, mani appoggiate… e gambe divaricate”.

RISPOSTA - Non mi ricordo adesso questo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Lei ha detto che erano tanti gli arrestati, può dire più o meno quanti erano?

RISPOSTA - Io penso sui 20, 25, penso, non mi ricordo di preciso.

DOMANDA - Ricorda più o meno se erano giovani, anziani, di media età?

RISPOSTA - Più che altro erano tutti giovani.

DOMANDA - Giovani.

RISPOSTA - Ma in quel frangente là erano tutte ragazze poi.

DOMANDA - Erano tutte ragazze, ecco, le ricorda tutte in questa posizione? Perché lei prima stava dicendo o nei… 

RISPOSTA - No, erano messe anche… qualcuna non era messa diciamo così, era girata… Cioè non è che erano messi tutti in quella posizione, qualcuna era girata, qualcuna… 

DOMANDA - Lei si è trattenuto nella cella oppure no?

RISPOSTA - Io mi sono trattenuto là fuori dalla cella… ma per poco, pochissimo tempo.

DOMANDA - Fuori dalla cella, per quale ragione si è trattenuto fuori della cella?

RISPOSTA - Ma adesso non mi ricordo per quale motivo, indubbiamente perché forse… 

PRESIDENTE - Mi scusi, ha detto dentro o fuori? Non si è capito.

DOMANDA - Ha detto che è entrato dentro ma dice ora che si è trattenuto anche fuori dalla cella.

RISPOSTA - No, no, scusi, io dentro non sono entrato, dentro la cella non sono entrato, sono entrato dentro il reparto; c’era il reparto e poi c’era un cellone con una… 

DOMANDA - Sì, però quando io gli ho chiesto come accompagnava fuori quando doveva prendere i detenuti come li accompagnava, non entrava nella cella per prenderli?

RISPOSTA - No, facciamo venire diciamo una… venivano… non è che entravamo dentro, venivano diciamo… 

DOMANDA - Venivano sulla porta.

RISPOSTA - Sulla porta, ci mettevamo… adesso non mi ricordo neanche se ci mettevamo le manette, non mi ricordo, penso di sì comunque.

DOMANDA - Quanto si è trattenuto fuori dalla cella?

RISPOSTA - Dalla cella penso il tempo strettamente necessario per metterci le manette diciamo così e trasportarlo; penso qualche minuto in più, prima… Non mi ricordo di preciso.

DOMANDA - Lei è mai stato incaricato di fare vigilanza alle celle?

RISPOSTA - Su quell’occasione là quando io sono entrato praticamente… adesso che mi ricordo diciamo così vagamente, adesso non mi pigli a parole se sbaglio qualcosa, io come si chiama… 

DOMANDA - No, guardi, io non piglio a parole nessuno… 

RISPOSTA - No, no, come si chiama? siccome è passato tanto tempo io non è che mi ricordo di preciso, io non ho neanche… come si chiama? un verbale qua diciamo potermi leggere diciamo così. Mi ricordo che là… mi sa che l’Ispettore Olla una volta mi aveva detto come si chiama di… mettermi un attimino là… 

DOMANDA - Chi gliel’aveva detto?

RISPOSTA - L’Ispettore Olla che era il mio Comandante, di mettermi là perché indubbiamente era giusto per… magari era in procinto diciamo di tra… 

DOMANDA - Ma è successo qualche cosa oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Metterlo là, che incarico le ha dato?

RISPOSTA - Lui mi ha detto “Mettiti un attimino qua” e poi subito dopo, due o tre minuti diciamo così “ti ho fatto qua”, poi dopo… penso che avevamo portato via diciamo le detenute.

DOMANDA - Era da solo o c'era qualche altro suo collega?

RISPOSTA - Non mi ricordo chi c'era con me.

DOMANDA - Ma è stato incaricato dalla vigilanza oppure no?

RISPOSTA - Penso… di sì, cioè…
DOMANDA - Per quanto tempo ha fatto la vigilanza?

RISPOSTA - Ma dico, subito, prima che abbiamo poi tradotto queste persone qua.

DOMANDA - E il tempo lo sa quantificare più o meno quanto è stato?

RISPOSTA - Non lo so, non…
DOMANDA - Quando era stato sentito il 28 ottobre 2003…
RISPOSTA - Cinque minuti prima, due minuti, giusto il tempo…
DOMANDA - Aveva detto che in un'occasione “Io e la Cozzolino siamo stati comandati dall'Ispettore Olla di vigilare la cella degli immatricolati per circa un quarto d'ora”.

RISPOSTA - Ma un quarto d'ora io non è che… quantifico diciamo sia l'ora che adesso…
DOMANDA - “E fu in quell'occasione che mi sono reso conto che gli arrestati erano tenuti n quella posizione che ho sopra indicato”, cioè con le braccia come ha detto prima. Lei ricorda se ha avuto occasione di parlare di questa diciamo modalità con cui erano tenuti questi ragazzi con la sua collega Cozzolino, con altre persone?

RISPOSTA - Mah, non mi ricordo diciamo.

DOMANDA - Non ricorda di averne parlato con i colleghi.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Perché lei aveva detto “Abbiamo commentato anche tra di noi questa situazione perché non avevamo mai visto una situazione di questo genere, i detenuti erano tutti ragazzini impauriti e non capivamo che male potessero fare”. L'aveva detto lei il 28 ottobre.

RISPOSTA - Sono affermazioni, sono cose che posso dire io ma…
DOMANDA - No, io le chiedevo: visto che lei aveva detto che ne aveva parlato, ne parlò con qualcuno dei suoi superiori diciamo di questo fatto che aveva visto i detenuti in questa posizione oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - Cioè che mi ricordo no.

DOMANDA - Lei sa per quale ragione, le fu spiegato dall'Ispettore Olla per quale ragione fu messo di vigilanza alla cella insieme alla Cozzolino?

RISPOSTA - No, presumo diciamo perché magari erano pronti diciamo il pullman fuori e magari… si è arrivato a quel numero là di detenuti e dovevamo portarli via, cioè giusto per…
DOMANDA - Lei conosce l'Ispettore Agati?

RISPOSTA - L'Ispettore?

DOMANDA - Agati.

RISPOSTA - Diciamo di vista, così, ma non ho… Cioè non lo conosco diciamo… di vista diciamo così, però non ci ho mai lavorato, non so…
DOMANDA - A Bolzaneto l'ha visto l'Ispettore Agati oppure no?

RISPOSTA - A Bolzaneto… boh, non lo so, non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 28 ottobre 2003 ha detto “L'ho visto quasi sempre a Bolzaneto. Conosco l'Ispettore Agati e l'ho visto quasi sempre a Bolzaneto”. Era anche lui del servizio centrale traduzioni, l'Ispettore Agati? 

RISPOSTA - Ma io dico Dottoressa l'Ispettore Agati io non lo so, cioè sa… vedevo qualche… diciamo che era un po' robusto però io non… 
DOMANDA - Era un po' robusto?

RISPOSTA - Non lo so dove fa servizio, penso che…
DOMANDA - Allora aveva detto, il 28 ottobre 2003 “Era del GOM e comandava la sua squadra”. 

RISPOSTA - No, al GOM non ci ho mai lavorato come…
DOMANDA - Lei ricorda se avevate avuto occasione di parlare insieme a Bolzaneto, anche successivamente, oppure no?

RISPOSTA – Guardi, io… come si chiama? Agati, diciamo così, non lo conosco. Poi dopo, una volta che siamo andati a prendere degli arrestati all'ospedale San Martino, praticamente poi mi hanno detto che lui era Agati, diciamo l'ispettore del GOM, però io personalmente non lo conoscevo.

DOMANDA - L'ha saputo successivamente, perché lei quando era stato sentito il 28 ottobre aveva addirittura detto di essere stato ritratto con lui in una foto comparsa su “Panorama” in un articolo che faceva riferimento al GOM.

RISPOSTA - Era la volta diciamo che siamo andati a prendere…
DOMANDA - Questa a cui alludeva adesso.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sa se ci sono stati dei problemi relativamente all'Ispettore Agati, all'Ispettore Olla, in Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - No, non lo so.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 28 ottobre 2003 lei aveva detto “Sono al corrente che Agati e i suoi uomini siano stati allontanati dalla caserma dall'Ispettore Olla, è stato quando poi Olla mi ha messo insieme alla Cozzolino all'interno della cella degli immatricolati per fare la vigilanza, non so però dire cos'abbia fatto Agati”, però lei aveva detto “sono al corrente che Agati era stato mandato fuori dall'Ispettore Olla”.

DOMANDA - Lo ricorda questo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei ci ha detto della divisa, del giubbotto, ci può dire quali erano le dotazioni del servizio centrale traduzioni? Cioè cos'avevate a disposizione come armamento?

RISPOSTA - Avevamo la pistola d'ordinanza, le manette multiuso, diciamo quelle usa e getta in plastica, le manette d'ordinanza, i modulari quelli che si usano per il nucleo traduzioni, un paio di guanti normali, di quelli rinforzati un pochino nei polpastrelli qua, antipuntura diciamo.
DOMANDA - Li può descrivere? Com'erano questi guanti, di che colore, erano, com'erano fatti, com'erano di grandezza?

RISPOSTA - I guanti erano diciamo tipo quelli da lavare diciamo così, quelli che usano per lavare i piatti…
DOMANDA - Di gomma?

RISPOSTA - Di gomma. Praticamente nei polpastrelli qua erano rinforzati qua, diciamo così, nel tatto…
DOMANDA - Di che colore erano?

RISPOSTA - Rinforzati di gomma diciamo, sempre di gomma antipuntura diciamo.

DOMANDA - Il colore?

RISPOSTA - Il colore erano neri.

DOMANDA - Avevate anche dei guanti in dotazione alla divisa oltre a questi oppure no?

RISPOSTA - Ma… no. In dotazione noi ce li abbiamo i guanti diciamo così, poi non lo so se qualcuna se l'è presa…
DOMANDA - Lei aveva i guanti quindi della divisa oltre questi che ci ha descritto?
RISPOSTA - Ma io ce li ho in dotazione però non…
DOMANDA - Non li ha mai…?
RISPOSTA - Sono due paia di guanti, uno diciamo in lana e una in pelle diciamo così, che si usano però…
DOMANDA - Per il servizio che ha fatto, Assistente, ha avuto modo di utilizzarli oppure no questi guanti che ci ha descritto?

RISPOSTA - Mi sa di no.

DOMANDA - Avevate i manganelli oppure no?

RISPOSTA - I manganelli ce li avevamo in dotazione diciamo così, io in dotazione però qualcuno li metteva, qualcuno no.

DOMANDA - Avevate delle disposizioni sui manganelli, sulle modalità diciamo di tenuta dei manganelli oppure no?

RISPOSTA - Disposizioni… non lo so, disposizioni mi sa che erano messi… qualcuno era messo nel pullman diciamo in dotazione, qualcuno era in una sala che c'era là che c'era l'armamento, poi manganelli…
DOMANDA - Lei dove l'aveva il manganello?

RISPOSTA - Io ce l'avevo alla cintura.

DOMANDA - E ha visto altri suoi colleghi con il manganello alla cintura oppure no?

RISPOSTA - Dottoressa non mi ricordo io, perché.

DOMANDA - Sul punto, il 28 ottobre 2003 aveva detto “Mi risulta che tutti tenessero il manganello e nessun superiore ci ha mai ripreso per questo motivo, non mi risulta che ci fosse la disposizione di lasciare i manganelli sui mezzi”, quindi per quello che lei ricorda l'avevate tutti a disposizione.

RISPOSTA - Per quanto mi ricordo io ce l'avevo il manganello, poi… non lo so magari…
DOMANDA - Ha avuto…
RISPOSTA - I manganelli fanno parte anche diciamo della divisa, della… non è che…
DOMANDA - All'interno della struttura aveva qualche punto d'appoggio, dove si recava anche per le esigenze di servizio, se c'era da prendere qualcosa, oppure no? C'era un luogo che era vostro riferimento oppure no all'interno della struttura?

RISPOSTA – Guardi, all'interno della struttura c'era questa stanza qua dove ho detto che c'erano i manganelli, l'armamento, era appena entrati, direttamente la seconda porta mi sa a sinistra, però diciamo qualche sera io che sono entrato dentro, diciamo così ma non c'era nessuno, più che altro diciamo… se si entrava si entrava dopo una certa ora diciamo così per non… e non c'erano più diciamo movimenti di arrestati.

DOMANDA - Ha detto che era sulla sinistra entrando.

RISPOSTA - Sì, adesso non mi ricordo proprio diciamo, però penso… Non mi ricordo dov'era, forse la seconda stanza a sinistra entrando diciamo da… adesso non mi ricordo, seconda o terza…
DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata Presidente a mostrare al teste Assistente Sogiu la piantina del sito.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA – Questa, Assistente, è la piantina del sito di Bolzaneto. Se ci può individuare dove ricorda questa stanza diciamo per le vostre esigenze logistiche e dove c'erano anche dei… 

RISPOSTA - Allora era la quarta, ,la quarta entrando, l'ufficio Polizia Penitenziaria è personale.

DOMANDA - Che arredi c'erano all'interno della stanza?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Che arredi, cosa c'era come mobili, cosa…
RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - C'era una televisione?

RISPOSTA - Non ricordo, penso… non mi ricordo, penso di sì forse, boh, non mi ricordo di preciso.

DOMANDA - Ha avuto modo di assistere mentre era in servizio, ha detto che lei spesso stava sul piazzale o sul mezzo o al bar o giù dal mezzo, all'arrivo di arrestati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Una volta o più volte?

RISPOSTA - Qualche volta ho visto come si chiama… adesso non mi ricordo, una o due volte, non mi ricordo.

DOMANDA - Il piazzale come lo ricorda, vuoto o c'erano delle persone?

RISPOSTA - Sul piazzale c'erano pure tante persone.

DOMANDA - Com'erano, in borghese, in divisa?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - Tante persone può dire più o meno quante?

RISPOSTA - Più o meno no, non… 20, 30, 40, 50, non lo so.

DOMANDA - Cioè da 20 a 50.

RISPOSTA - Non… 20, ,30, non lo so.

DOMANDA - Quest'ordine di cifra, da 20 a 30. Lei quando era stato sentito il 28 ottobre 2003 aveva parlato di circa 200 persone, “c'era un grande assemblamento di Forze dell'Ordine, presumo che vi fossero circa 200 persone presenti”…
RISPOSTA - No, Dottoressa io ho detto tra dentro… in certi momenti per dire tra dentro e fuori…
DOMANDA - No, stiamo parlando del piazzale.

RISPOSTA - Del piazzale no, io parlavo di dentro, dentro c'era tanta gente, adesso io non so quantificare…
DOMANDA - No, le dichiarazioni…
RISPOSTA - Le persone che c'erano, però…
DOMANDA - No, no, ma io la contestazione la facevo rispetto alle dichiarazioni di quando aveva detto “ho assistito a qualche arrivo di arrestati sul piazzale” e lì aveva parlato di quest'assembramento di Forze dell'Ordine di 200 circa, 200 persone.

RISPOSTA - No, allora ho capito male la domanda io.

DOMANDA - Non aveva in allora capito bene la domanda?

RISPOSTA - Sì, perché…
DOMANDA - Io però gliel'ho riletto con la collega il verbale, me lo ricordo benissimo perché l'ho sentita io.

RISPOSTA - Ripeto, adesso sicuramente ho capito male la domanda, io magari intendevo sia dentro e sia fuori, c'era un.. 150…
DOMANDA - Può descrivere cosa ricorda dell'arrivo di questi arrestati?

RISPOSTA - Con l'arrivo di questi arrestati… mi faccia la domanda precisa.

DOMANDA - Che situazione ricorda quando arrivarono gli arrestati?

RISPOSTA - La situazione…
DOMANDA - Cosa succedeva, se lo ricorda? Cos'ha visto che è successo? Per le volte che lei ha assistito cosa ricorda Assistente, cos'è successo?

RISPOSTA - E' successo… mi faccia una domanda, non lo so, cos'è successo, niente.

DOMANDA - Non è successo niente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 28 ottobre, contestazione in aiuto alla memoria, “Cioè ho visto che gli arrestati venivano strattonati dagli agenti che li accompagnavano”, dice “per correttezza non ho però visto né percosse né ho sentito ingiurie, però ho visto che gli arrestati venivano strattonati dagli agenti che li accompagnavano”, lo ricorda?

RISPOSTA - Allora, io ho visto come si chiama… che quando scendevano dalle macchine venivano presi sotto braccio diciamo così e accompagnati dentro.

DOMANDA - Però aveva detto una cosa un po' diversa, perché strattonare è un po' diverso che prendere.

RISPOSTA - No, no, io con la Farela mi ricordo bene, io ho detto “Dottoressa guardi che a questo non l'ho visto diciamo, io ho visto come si chiama che venivano e venivano accompagnati sotto braccio”, poi se uno tentava di divincolarsi, di muoversi così e uno lo… io strattonamenti diciamo così o percosse ripeto non ne ho visto da nessuna parte.

DOMANDA - Non ne ha visti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Allora le ho letto cos'aveva dichiarato. Aveva anche detto che l'arrivo degli arrestati suscitava curiosità “tanto che all'arrivo dei primi anch'io rimasi assistere e poi me ne stavo lontano successivamente”.

RISPOSTA - Sì, si parlava tanto di queste persone diciamo così… quando…
DOMANDA - Suscitava curiosi…
RISPOSTA - Le prime io stavo a guardare ma infatti non è che… certo qualcuno magari si ribellava, magari… no si ribellava, si muoveva in un certo modo, che magari si… il Carabiniere che c'era o il poliziotto, adesso non ricordo, magari che lo tenevano diciamo così non è che è fosse strattonare…
DOMANDA - In allora aveva detto una cosa diversa.

RISPOSTA - Non è il discorso di strattonare, strattonare cioè magari… tenere, tenere un pochettino…
DOMANDA - Le furono riferiti da colleghi episodi di violenza avvenuti nella caserma di Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - Episodi di violenza… diciamo che mi ricordo no.

DOMANDA - Ha capito la mia domanda? Se le furono riferiti episodi di violenza da parte di colleghi avvenuti in caserma. Non lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 28 ottobre 2003 aveva detto “Mi sono stati riferiti da diversi colleghi, non so dire da chi, diversi episodi di violenze commesse in caserma ai danni degli arrestati”, non se lo ricorda?

RISPOSTA - No, certo si parlava diciamo così magari… anche dopo il G8 diciamo così che si parlava, che si diceva…
DOMANDA - Ci dica un po' cosa le è stato…
RISPOSTA - Magari a certe cose Dottoressa magari non è che ci do tanto peso, perché magari… ma non subito… era il discorso di dopo, magari questo magari che si diceva, magari qualcuno aveva letto anche sul giornale diciamo di certe cose, poi…
DOMANDA - E cosa si diceva? Se vuole riferire come…
RISPOSTA - No, non era come si diceva poi, perché dice che come si chiama… adesso non mi ricordo come si chiama, che là c'era un discorso che a uno gli hanno strappato la mano dice “ma come si fa a strappare la mano a uno?” cioè…
DOMANDA - Le fu riferito…
RISPOSTA - Erano dicerie diciamo così, che si parlava diciamo così magari… non è che… io non posso fare fede a…
DOMANDA - Si parlava di qualche altro episodio oltre questo dello strappo della mano?

RISPOSTA - E… non mi ricordo io Dottoressa, non…
DOMANDA - Lei aveva parlato, sempre il 28 ottobre, “Si diceva che era stato pestato uno con le stampelle nella cella”. Se lo ricorda di questo episodio che le era stato riferito?

RISPOSTA - Le dico là si dicevano tante cose, però io… adesso…
DOMANDA - Sì, no ma non è detto che lei… non le dico che l'aveva visto, le dico le fu riferita questa cosa qui, questi due episodi?

RISPOSTA - Ripeto, queste cose qua praticamente non è che poi sono avvenute diciamo al momento diciamo subito dopo quando eravamo là a Bolzaneto, poi dopo tanta gente ha letto pure i giornali che si parlava di questo…
DOMANDA - Sì, ma lei ha parlato con qualche suo Superiore, comunque con qualche suo collega di questi fatti di Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - Ma io… ho parlato come posso parlare anche con mio papà quando magari sono venuto giù e ho detto… 

DOMANDA - Lei conosce l'Ispettore Manis?

RISPOSTA - Sì, lo conosco.

DOMANDA - Ricorda se parlò con lui di queste cose che erano successe?

RISPOSTA - Di qualcosa io ho parlato con lui, diciamo delle cose… magari com'è stato, come non è stato, non è che mi… non lo so io cosa gli avevo detto.

DOMANDA - Lei ha visto a Bolzaneto del personale del GOM, dove l'ha visto il personale del GOM?

RISPOSTA - Io il personale del GOM adesso… non lo so, non mi ricordo, anche perché erano tutti vestiti… eravamo tutti vestiti allo stesso modo, non so se quelli erano del GOM o erano del nucleo… cioè non mi ricordo di preciso adesso.

DOMANDA - Aveva avuto modo di parlare con i suoi colleghi, soprattutto quelli di Genova che lavoravano con lei, di queste situazioni sia dei detenuti che comunque in generale della caserma? Non se lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 28 ottobre del 2003 aveva detto “Spesso tra noi manifestavamo il nostro disappunto su come andavano le cose nella caserma, eravamo preoccupati per le notizie di violenza che si sentivano e per il fatto che quelli del GOM entravano e uscivano dalla caserma pur avendo solo il compito di stare a disposizione nel piazzale”.

RISPOSTA - Ma indubbiamente dalle voci che si sentivano di violenza delle strade diciamo, più che altro si parlava diciamo che magari per dire a… “alla Foce hanno spaccato questo”, delle violenze in se stesse di quei giorni là…
DOMANDA - Quindi allora intendeva dire la violenza sulle strade non quella della caserma.

RISPOSTA - Sì, non in se stessa di quella della caserma, cioè…
DOMANDA - “La presenza di quelli del GOM preoccupava perché si sentiva che dentro succedevano episodi di violenza”.

RISPOSTA - Dentro…
PRESIDENTE - Lei si è riferito proprio all'interno ella caserma da quello che le contesta il Pubblico Ministero quindi faccia bene mente locale a quello che ha dichiarato.

RISPOSTA - No, io ho detto…
PRESIDENTE - Sono parole precise quelle che lei ha detto, si è riferito ad un posto preciso e non genericamente alle strade.

RISPOSTA - Sì, anche perché io come si chiama… non ho visto niente, ho detto prima che se… si diceva qualcosa come io per dire confermo quello che ho scritto se l'ho detto, adesso non mi ricordo, però era il discorso diciamo che… non so… si parlava diciamo così, che poi magari uno diceva “Hai sentito cos'è successo là?” e uno magari diceva… cioè non… non posso dire di preciso diciamo dentro o… cioè non… non lo posso affermare proprio diciamo questa cosa qua.

PRESIDENTE - Infatti nessuno dice che lei ha visto, lei aveva riferito di aver sentito da altre persone, nessuno dice che lei ha visto…
RISPOSTA - Ma, ripeto, da altre persone magari si sentivano queste cose qua ma era anche diciamo non al momento diciamo così, era anche … magari sa ci sono… anche dopo…
DOMANDA - Lei conosce il Capitano Pelliccia? Lei ci ha detto che ha visto il Capitano Cimino sempre sul piazzale, ricorda se… conosce il Capitano Pelliccia?

RISPOSTA - No, il Capitano Pelliccia non…
DOMANDA - Non lo conosce.

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda, non ho capito Assistente se non lo conosce o non lo ricorda a Bolzaneto.

RISPOSTA - Non me lo ricordo… non…
DOMANDA - Non se lo ricorda proprio. Lei a Bolzaneto ha avuto modo di vedere dei dottori?

RISPOSTA - Dei dottori… qualche dottore c'era là, penso.

DOMANDA - Li conosceva, li conosceva già oppure no? Ha detto “qualche dottore”, quindi più di uno ne ricorda.

RISPOSTA - No, c'era il Dottor Toccafondi diciamo che prima era a Marassi, lo conosco perché…
DOMANDA - Lo conosceva già, l'ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Lo conoscevo da prima.

DOMANDA - L'ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le posso chiedere com'era vestito il Dottor Toccafondi, se lo ricorda?

RISPOSTA - Adesso com'era vestito… mi sa che aveva una mimetica sopra… penso, adesso non mi ricordo preciso.

DOMANDA - Aveva la mimetica. Il camice l'aveva oppure no?

RISPOSTA - Non mi ricordo, Dottoressa.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito aveva detto che aveva il camice, “sotto la mimetica, un pantalone verde con tasconi, presumo dell'esercito”.

RISPOSTA - Non so…
DOMANDA - Volevo chiederle ancora una precisazione sul Generale Doria, lei ha detto che l'aveva visto tre volte, dico le sembrava di ricordare tre volte, aveva così detto “circa tre volte”.

RISPOSTA - Adesso… le sto dicendo che magari noi certe volte andavamo al bar là o magari eravamo nel pullman o fuori io magari capace che è venuto tante volte ma io non l'ho visto adesso…
DOMANDA - Le volevo chiedere se si ricorda Assistente…
RISPOSTA - Di preciso diciamo…
DOMANDA - Se avevate parlato, se lei aveva parlato con lui, lei insieme ai colleghi, di questa situazione della posizione dei detenuti e di quando era stato messo alla vigilanza su incarico dell'Ispettore Olla, ricorda se ne avevate parlato con lui?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non lo ricorda. 

PUBBLICO MINISTERO - Chiediamo due minuti per controllare i turni delle scorte, perché l'Ispettore aveva dei ricordi imprecisi e volevamo vedere se riuscivamo a risalire al foglio della traduzione. Poi volevo chiedere l'autorizzazione a mostrare due foto in riferimento ad alcune circostanze che ha indicato il teste.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Volevo chiederle se lei ricorda Assistente se durante le sue traduzioni c'era qualche persona che aveva qualche handicap, in una delle sue traduzioni. 
RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Ricorda se c'erano persone che avevano delle stampelle, che erano claudicanti?

RISPOSTA - No, anche perché io mi sa che ho fatto solo… da quelle traduzioni qua ho fatto… mi sa che ho portato diciamo solo arrestate donne…
DOMANDA - No…
RISPOSTA - Diciamo su quelle traduzioni che ho fatto io.

DOMANDA - Però lei prima ci aveva parlato di questa traduzione ad Alessandria con il pulmino 360 con il Capo Scorta Ispettore Olla…
RISPOSTA - Non mi ricordo…
DOMANDA - Se la ricorda questa traduzione?

RISPOSTA - Sì, me la ricordo diciamo con la… però non mi ricordo se c'è la persona diciamo con handicap fisici.

DOMANDA - Risulta questa traduzione che è stata fatta il 22, quindi la domenica, sono stati trasportati tutti uomini, era appunto una traduzione alla casa di Alessandria, caposcorta l'Ispettore l'Ispettore Grillo, responsabile l'Ispettore Olla, tra la composizione c'è anche lei Assistente Sogiu e sono tutti uomini, 20 uomini.

RISPOSTA - Non me la ricordavo questa.

DOMANDA - E tra qualcuno di questi non ricorda quindi, qualcuna delle persone tradotte.

RISPOSTA - Guardi Dottoressa non me li ricordo di preciso…
DOMANDA - Le traduzioni…
RISPOSTA - Perché ogni giorno noi le facciamo queste e non… non me le ricordo.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare una foto al teste.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ricorda questa persona, ricorda di averla vista?

RISPOSTA - No. 
DOMANDA - Se si vuole avvicinare può avvicinarsi, se ha bisogno di vedere bene.

RISPOSTA - No, no, ci vedo bene. Non è una persona nuova diciamo così, però non mi ricordo in che frangente…
DOMANDA - Si tratta di (Tabac Mohamed) che risulta nella traduzione appunto indicata alla Casa di Alessandria del 22 luglio 2001. Ricorda se in questa traduzione c'era anche il suo collega Sanfilippo tra i componenti la scorta? 
RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Facciamo riferimento alla produzione 4.21 che contiene tutte le composizioni della scorta, praticamente il documento alla pagina 5, contrassegnato 5/0334 se il Tribunale vuole avere riferimento. Lei ci aveva parlato di una traduzione in ospedale che riguardava un ragazzo con il testicolo gonfio, ricorda se era con riferimento a questa di Alessandria, se era prima o dopo? Se l'aveva effettuata prima o dopo.

RISPOSTA - Guardi non mi ricordo, ma presumibilmente quel discorso là di… perché magari negli scontri diciamo che ci sono stati per strada che magari io appena arrivato là diciamo così che magari poi gli si è gonfiata e l'hanno portato subito diciamo lì perché era una cosa… penso io ecco, non è che… questo…
DOMANDA - Cioè fu chiesto il vostro intervento d'urgenza, lei vuol dire questo? 
RISPOSTA - Penso di sì diciamo, magari negli scontri che ci sono stati per strada questo magari aveva preso qualche colpo e poi dopo magari… è stato… appena sono arrivati là subito è stato portato all'ospedale.

DOMANDA - Si ricorda di questa persona?

RISPOSTA - No, non mi…
DOMANDA - Cioè si ricorda che età poteva avere? Per quello che si ricorda.

RISPOSTA - Non mi ricordo perché non l'ho… a questo cioè… sapevo che c'era una persona così penso però non l'ho neanche visto in faccia, non lo so.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare una foto al teste.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Le chiedo se si ricorda questa persona se l'ha vista oppure no, se se lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Si tratta di Granfa Andrea. Effettivamente risulta sempre nelle produzioni 4.21 dell'ufficio del Pubblico Ministero, all’indicazione numerica 5/0010, la documentazione della traduzione del 21 luglio 2001 riguardante il detenuto Graffa Andrea che è appunto il detenuto indicato nella foto, ,risulta tra la composizione l'Assistente Sogiu Giuseppe della Scorta.

RISPOSTA - Perché io mi sa che ero come scorta nella macchina dietro, non ero con lui io…
DOMANDA - Sui documenti c'è scritto “La traduzione eseguita da”, non è precisato se era nella macchina. Capo Scorta Assistente Car… però l'aveva detto lui, il teste, all'inizio, aveva detto che era nella… dietro contestazione aveva precisato.

PUBBLICO MINISTERO - Nessun'altra domanda, grazie.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Nella traduzione ad Alessandria, quella collettiva, ha fatto il riferimento anche poco fa il Pubblico Ministero, ricorda se c'era l'Ispettore Grillo?

RISPOSTA - Adesso i componenti effettivamente non me li ricordo io, penso che ci sia scritto diciamo sull'ordine di traduzione. 
DOMANDA - Perché lei il 28 ottobre 2003 sentito dalla Procura disse “Ricordo l'Ispettore Grillo con me nella traduzione ad Alessandria”. L'Ispettore Grillo si chiama Giorgio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per quanto riguarda la sua permanenza dentro al sito di Bolzaneto, pure dentro al reparto come l'ha chiamato lei, ricorda se ha assistito, lei personalmente non riferito, se ha assistito lei ad episodi di violenza o ingiuria ai danni degli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Mentre ha fatto la vigilanza alla cella, ha già risposto alle domande del Pubblico Ministero, ha visto se degli arrestati venivano accompagnati in bagno?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Lei all'epoca sempre disse “Durante la permanenza”, le contesto il punto, “non ho visto molte persone accompagnate nei corridoi, quelle che ho visto erano accompagnati da due agenti che li tenevano a lato per le braccia”, quindi ha visto queste persone mentre venivano accompagnate se per caso venivano accompagnate con modi violenti, con la testa… costrette a tenere la testa abbassata, presi a calci da chi li accompagnava ed episodi di violenza del genere?

RISPOSTA - Allora, ripeto, non ho visto nessuna di queste cose qua, da quando sono stato a Bolzaneto non ho visto niente.

DOMANDA - Lei quando ha vigilato la cella insieme… cioè da chi è stato messo di vigilanza alla cella, chi è che l'ha comandata dicendo di andare a fare la vigilanza alla cella?

RISPOSTA - Ma lì praticamente, a quello che mi ricordo, adesso sono passati tanti anni, non è che mi ricordo bene, però… l'Ispettore Olla, “Stai un a…”.

DOMANDA - Olla insieme a lei chi è che mise in cella, a vigilare la cella, lei stava insieme al collega o alla collega?

RISPOSTA - Non mi ricordo chi c'era con me.

DOMANDA - Può essere che era la collega Cozzolino?

RISPOSTA - Può darsi.

DOMANDA - Lei ricorda il nome di battesimo della collega Cozzolino?

RISPOSTA - Cozzolino… Carla mi sembra, non mi ricordo perché poi dopo adesso non c'è più al Nucleo, non…
DOMANDA - Non c'è più al Nucleo Traduzioni, è in un altro servizio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi comunque la vigilanza lei l'ha fatta insieme alla collega Cozzolino. Per quanto riguarda invece il Capitano Pelliccia lei ha già detto che non se lo ricorda, però all'epoca disse qualcosa di più preciso proprio sulla mancanza di ricordo, cioè lei lo conosce?

RISPOSTA - No, non mi ricordo, forse l'ho visto così ma non ce l'ho presente diciamo fisicamente.

DOMANDA - Perché lei all'epoca disse “Ho sentito parlare del Capitano Pelliccia ma non so dire chi sia”, quindi lei con Bolzaneto…
RISPOSTA - Ne ho sentito parlare…
DOMANDA - E Pelliccia non… ma non sa chi è.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E l'Ispettore Mannis, già ha fatto riferimento anche durante l'esame del Pubblico Ministero, si ricorda il nome?

RISPOSTA - Mannis Mario.

DOMANDA - Ed è l'Ispettore con cui forse ha parlato di questi fatti giusto? Forse.

RISPOSTA - Ma di questi fatti qua diciamo così, come sia stato cioè ho parlato con mio papà, ho parlato con tutti, non è che…
DOMANDA - E poi ricorda di una lite… cioè l'Ispettore Grillo faceva parte del gruppo APL Ligure, dell'Amministrazione Penitenziaria Ligure? 
RISPOSTA - Sì, Grillo era vicecomandante del Nucleo Traduzioni di Genova.

DOMANDA - Ricorda di una lite tra Grillo e il Sovrintendente o Ispettore Sanna?

RISPOSTA - Ma… non mi ricordo, ma penso che aveva avuto qualcosa ma… indubbiamente per futili motivi, non inerenti diciamo al servizio là, roba di antipatie vecchie o magari qualcosa, non mi ricordo…
DIFESA - Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Quando lei fa riferimento ai colloqui con Mannis sono tutti colloqui dopo il G8?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Molti mesi dopo, qualche giorno dopo?

RISPOSTA - Ma, scusi avvocato, non sono colloqui veri e propri, sono magari se si trovava diciamo…
DOMANDA - Se può dire dove lo incontrava e in che occasioni.

RISPOSTA - Non s'incontrava da nessuna parte, magari eravamo al bar diciamo così o magari ci trovavamo, ma no che ci trovavamo…
DOMANDA - Quale bar?

RISPOSTA - Appositamente per parlare…
DOMANDA - Quale bar?

RISPOSTA - Scusi, non è che ci trovavamo appositamente per parlare di queste cose qua, magari s'incontrava qualche volta, perché poi io con Mannis mi sa che ci ho parlato una volta, ecco non è che io per dire gli davo all'appuntamento “Vieni che”… cioè non… oltretutto poi dopo non è che…
DOMANDA - Dove avevate occasione d'incontravi, in quale bar?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - A Marassi, a Pontedecimo? 

RISPOSTA - Non mi ricordo avvocato.

DOMANDA - Comunque quest'incontro è precedente al suo interrogatorio davanti al Pubblico Ministero, perché io non ho il riferimento… ottobre 2003… ecco, 28 ottobre 2003 è stato sentito dal Pubblico Ministero, lei Mannis l'aveva sentito prima di quella data.

RISPOSTA – Guardi, non mi ricordo.

DOMANDA - Se riesce a collocarlo, se era vicino a quell'interrogatorio lì oppure era molto prima.

RISPOSTA - Magari che… pure l'altra volta io c'ho parlato con lui ecco, non mi ricordo di questo fatto specifico.

DOMANDA - L'altra volta quando?

RISPOSTA - L'altra volta… un mese fa quando… ma adesso non c'è più qua, magari ci si vede e si parla, ma non è che si deve parlare sempre di queste cose qua, adesso non so, non mi ricordo in che frangente è stata detta questa cosa qua.

DOMANDA - Però non ricorda se era vicino al momento in cui è stato sentito dal Pubblico Ministero oppure molto tempo prima.

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DIFESA - Avv. Pischedda - Non ho altre domande.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
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PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Nel luglio del 2001, in occasione del vertice del G8, lei che grado aveva?

RISPOSTA - Ispettore e Ispettore Capo.

DOMANDA - Come adesso?
RISPOSTA - Ispettore Capo.

DOMANDA - Che incarico ebbe in occasione del G8?

RISPOSTA - Avevo la disposizione come operatore radio a Pontedecimo, in più avevo assegnata una macchina, una Croma con targa civile, giusto per qualche spostamento.

DOMANDA - Quindi lei si recò a Pontedecimo quindi.

RISPOSTA - Pontedecimo.

DOMANDA - Alloggiava lì a Pontedecimo?

RISPOSTA - Io alloggiavo alla (Sisidera).

DOMANDA - Nell'ambito di questa sua attività le è capitato di recarsi presso il sito provvisorio di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda più o meno quante volte è andato?

RISPOSTA - Io ci andavo esclusivamente a pranzo, perché là c'era la mensa della Polizia di Stato, perché noi non potevamo pranzare su perché non c'era la possibilità, poi effettuavo qualche cambio di personale.

DOMANDA - Nei tre giorni quelli in cui ci furono gli arresti, cioè venerdì 20, sabato 21 e domenica 22, lei andò a Bolzaneto?

RISPOSTA - Ma credo di sì, ci si andava a pranzo, sarà capitato sì, sì.

DOMANDA - Tutti e tre i giorni?

RISPOSTA - Non lo so, so che ci sono andato due, tre volte, perché poi tra l'altro ero già lì, prima ancora che cominciasse il vertice e andavo solamente a pranzo.

DOMANDA - Nell'ambito invece di questa sua funzione di autista della Croma c'è andato, ha accompagnato qualcuno a Bolzaneto?

RISPOSTA - Mi è capitato che quando scendevo da Pontedecimo venivano con me anche i colleghi degli uffici, ufficio servizi dell'organizzazione e servizi, quindi andavamo insieme. Mi è capitato di fare qualche cambio di qualche personale.

DOMANDA - Lei era in divisa o in borghese?

RISPOSTA - In divisa.

DOMANDA - Ce la vuole descrivere la divisa?

RISPOSTA - Ero in tuta mimetica, la grigio verde.

DOMANDA - Chiederei l'autorizzazione a mostrare al teste l'album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Le mostriamo delle fotografie di divise e vediamo se lei individua quella che indossava.

RISPOSTA - La foto… l'ultimo foglio, foto D2.

DOMANDA - D come Domodossola?

RISPOSTA - Domodossola trattino 2.

DOMANDA - Questa qui che appare sul monitor?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda anche questo giubbetto?

RISPOSTA - Il giubbotto tattico sì.

DOMANDA - Anche i suoi colleghi indossavano questa divisa?

RISPOSTA - Ma vennero esclusivamente da Roma per consegnarceli, ce l'avevamo tutti quanti.

DOMANDA - Cos'avevate in dotazione in questo giubbotto?

RISPOSTA - Insieme al giubbotto ci fu consegnato anche un cinturone in fibra con gli accessori, fondina e… erano un paio di manette…
DOMANDA - Manette come?

RISPOSTA - Manette particolari rigide che ruotano.

DOMANDA - Ma di metallo? 
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Manette di metallo.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E poi, avevate dei guanti?

RISPOSTA - I guanti dicevano antitaglio.

DOMANDA - Di che colore erano questi guanti antitaglio?

RISPOSTA - Sinceramente io non l'ho mai usati perché non… ma credo che erano neri, perché c'era la busta… cellofan trasparente.

DOMANDA - Lei non l'ha mai usati questi guanti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per il suo servizio non servivano…
RISPOSTA - Anzi, veramente ce li ho ancora conservati.

DOMANDA - Diceva antitaglio: avevano una caratteristica…?
RISPOSTA - Non è che…
DOMANDA - Non li ha guardati.

RISPOSTA - Non glielo so dire, mi è stato detto quando me l'hanno consegnati.

DOMANDA - Avevate dei manganelli in dotazione?

RISPOSTA - Io personalmente no.

DOMANDA - Ha visto se c'erano nelle dotazioni dei manganelli?

RISPOSTA - No, no, non lo so, non glielo so dire questo.

DOMANDA - Le faccio questa domanda perché quando era stato sentito il 10 novembre del 2003 aveva detto “I manganelli previsti in dotazione erano quelli normali lunghi centimetri 60”.

RISPOSTA - Sì, va beh, quello là in dotazione all'amministrazione.

DOMANDA - Ecco, ma lei non l'ha mai usato, ha visto se dei suoi colleghi lo portavano con se il manganello?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non le è capitato.

RISPOSTA - A meno che non l'avevano in dotazione sul mezzo, non…
DOMANDA - Le è capitato di vedere anche altri tipi di manganello in uso a…
RISPOSTA - Va beh, quello là a forma telescopica.

DOMANDA - Ecco, dove l'ha visto?

RISPOSTA - E… credo, se non mi sbaglio fu pure una domanda che mi fu fatta all'epoca, ma erano solamente due o tre persone perché pare che abbiano fatto un corso particolare, tra le altre cose avevano portato a Genova proprio questo materiale.

DOMANDA - Ma erano degli istruttori?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ricorda il nome di qualcuno di questi istruttori?

RISPOSTA - Chi c'era, Manzo, sì perché venne lui e i suoi collaboratori a Pontedecimo a consegnarci questa roba, sì però là solamente loro.

DOMANDA - Torniamo ai suoi ingressi a Bolzaneto, quando lei andava nella caserma dice che stava alla mensa?

RISPOSTA - Alla mensa, praticamente entrando a sinistra.

DOMANDA - L'auto dove la parcheggiava, nel piazzale?

RISPOSTA - Vicino la mensa, almeno se… finché c'era posto, perché poi là comunque c'era sempre movimento.

DOMANDA - Le è mai capitato di entrare dentro a quell'edificio dove c'erano le celle?

RISPOSTA - Ci sono entrato credo un paio di giorni prima che aprisse… cominciasse il vertice per l'organizzazione… degli uffici, tipo i computer che arrivarono da Roma, ora… a Forte San Giuliano, ci andai un paio di giorni prima.

DOMANDA - Quindi c'è entrato prima che ci fossero gli arrestati.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - In presenza di quando c'erano gli arrestati le è capitato di entrare?

RISPOSTA - E… no, non mi ricordo, mi pare di no.

DOMANDA - Lei ricorda un campetto da tennis, un campo sportivo lì vicino alla mensa?

RISPOSTA - Vicino alla mensa? No.

DOMANDA - Allo spaccio.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - Vicino alla mensa no, non mi pare.

DOMANDA - C'era un campetto, non se lo ricorda, una rete metallica se la ricorda?

RISPOSTA - Forse… forse sul lato destro.

DOMANDA - No, le faccio questa domanda perché lei aveva detto “Nelle circostanze in cui mi sono recato a Bolzaneto era sempre giorno, mi trattenevo vicino alla macchina posteggiata normalmente nel parcheggio vicino il campetto”.

RISPOSTA - Sì, perché c'è la mensa a sinistra e poi, sì, più avanti sul lato destro sì c'era un piccolo parcheggio che tra l'altro mettevano i mezzi dell'amministrazione, i furgoni per il trasporto…
DOMANDA - Lei ricorda quelle scalette d'ingresso per entrare nell'edificio dove c'erano le celle?

RISPOSTA - Sì, c'erano le scale prima di entrare…
DOMANDA - Le è mai capitato di assistere all'arrivo di arrestati che venivano portati dentro?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, mai? Di assistere, di vedere?

RISPOSTA - Forse ci sarà stata qualche macchina che sarà arrivata e ha portato qualche arrestato, non ricordo… grossi momenti.

DOMANDA - Non ricorda nulla di particolare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 10 novembre del 2003 aveva detto “Effettivamente quando arrivavano gli arrestati il personale presente si avvicinava agli stessi perché incuriosito”.

RISPOSTA - Ah, forse per la curiosità, sì.

DOMANDA - E poi aveva aggiunto “anch'io ai primi arrivi mi sono avvicinato”.

RISPOSTA - Sì, infatti, va beh, qualche macchina che è arrivata ho visto ma…
DOMANDA - Ricorda questo fatto che quando arrivavano le macchine la gente si avvicinava per guardare?

RISPOSTA - Sì, va beh, perché comunque c'era gente là nel piazzale, si avvicinava sì.

DOMANDA - Nel piazzale ricorda colleghi in divisa, in borghese?

RISPOSTA - Guardi le divise che notavo comunque erano le nostre e quelle della Polizia di Stato essendo in una struttura…
DOMANDA - Ricorda anche divise della Polizia di Stato quindi.

RISPOSTA - Sì, sì, e li portavano loro!

DOMANDA - Le ricorda lì nel piazzale?

RISPOSTA - Sì, anche perché come le ho detto prima in quel punto là c'era concentrata la mensa perché comunque venivano a mangiare tutto il reparto della Polizia di Stato poi.

DOMANDA - Ecco, volevo chiederle fra le cose in dotazione erano previste, lei ne ha viste, bombolette spray?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda la visita del Ministro della Giustizia?

RISPOSTA - Sì, a Marassi.

DOMANDA - E poi andò a Bolzaneto il Ministro?

RISPOSTA - So che è andato a Bolzaneto, perché poi c'era un corteo di macchine, io stavo a Marassi sì quella sera.

DOMANDA - Ma poi da Marassi lei lo accompagnò a Bolzaneto, andò anche lei a Bolzaneto?

RISPOSTA - Io stavo con la mia macchina, però… credo che ci sia…e ci sono andato sì, c'erano tante di quelle macchine proprio… 

DOMANDA - No, perché lei…
RISPOSTA - Non avevo nessun compito in particolare.

DOMANDA - No, no, certo, ricorda quanto si trattenne dentro?

RISPOSTA - No, non…
DOMANDA - Perché lei aveva quando…
RISPOSTA - So che era tarda sera.

DOMANDA - Quando lei venne sentito il 10 novembre aveva detto “Ricordo che una notte da Pontedecimo venni comandato di andare con altri colleghi al carcere di Marassi per scortare il Ministro, da qui scortammo il Ministro a Bolzaneto”, quindi lei ricordava di essere andato a Marassi e poi aver accompagnato il Ministro…
RISPOSTA - Sì, però come le dicevo c’erano tante di quelle macchine…
DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Fra cui ci stavo pure io.

DOMANDA - Certo, certo, questo è ovvio. Sempre con la Croma.

RISPOSTA - La Croma bianca a targa civile.

DOMANDA - Non ricorda quanto si trattenne il Ministro?

RISPOSTA - Ma esattamente non glielo so…
DOMANDA - Più o meno per intenderci.

RISPOSTA - Ma, un quarto d'ora, mezz'ora.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito aveva detto “ Il Ministro si trattenne per poco tempo, dieci minuti, un quarto d'ora”. Le è capitato di accompagnare a Bolzaneto il Colonnello Doria? Lei lo conosce l'allora…
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Adesso generale, allora Colonnello.

RISPOSTA - Sì, sì, lo conosco.

DOMANDA - Le è capitato di fare l'autista per lui?

RISPOSTA - No, nei giorni del vertice no, solamente prima che cominciasse sì andammo a Bolzaneto, sì, sempre per l'organizzazione, poi l'ho accompagnato in Prefettura se non mi sbaglio a Forte San Giuliano.

DOMANDA - Ma nei tre giorni del vertice lei ricorda di averlo visto a Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Ha visto degli altri ufficiali del disciolto corpo degli agenti di custodia?

RISPOSTA - Là ce n'erano diversi, cioè per il vertice ce n'erano diversi, mi pare che… chi c'era, c'erano due, Pelliccia e Cimino Zito.

DOMANDA - C'erano Pelliccia e Cimino, l'ha visti a Bolzaneto Pelliccia e Cimino?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove l'ha visti?

RISPOSTA - Nel piazzale, nel..

DOMANDA - Nel piazzale. Ecco, lei ha visto suoi colleghi del gruppo.. del GOM, del Gruppo Organizzativo Mobile?

RISPOSTA - GOM.

DOMANDA - Sì, del GOM.

RISPOSTA - Sì, sì, l'ho visti.

DOMANDA - Avevano la stessa divisa che ci ha descritto?

RISPOSTA - Sì, uguale, avevano qualcosina in più, tipo qualche accessorio, la maschera antigas.

DOMANDA - Dove stazionavano i suoi colleghi del GOM?

RISPOSTA - Se ricordo bene alloggiavano a Cairo Montenotte.

DOMANDA - Lì a Bolzaneto dove stavano?

RISPOSTA - Stavano fuori là nel piazzale.

DOMANDA - Anche loro nel piazzale?

RISPOSTA - Sì, sì, qualche volta l'ho intravisti.

DOMANDA - Le farei ancora una domanda, le conosce un certo Ispettore Agati?

RISPOSTA - Sì, lo conosco.

DOMANDA - Le è capitato di averlo visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, non ricordo, ,so che c'era perché alloggiavamo a Pontedecimo insieme.

DOMANDA - L'ha visto a Pontedecimo, ma dico a Bolzaneto l'ha visto?

RISPOSTA - Non mi ricordo, no.

DOMANDA - Quando venne sentito nel lontano 10 novembre del 2003 lei disse “A Bolzaneto portava la divisa che indossavamo quasi tutti ossia”… quindi l'aveva visto.

RISPOSTA - Eravamo vestiti tutti quanti uguali, su questo non ci piove.

DOMANDA - No, no, ma lei dice a Bolzaneto, quindi si presumeva che l'avesse visto a Bolzaneto. 

PUBBLICO MINISTERO - Al momento non ho altre domande da fare al teste.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Io mi riallaccerei proprio a quest'ultima domanda solo per coerenza, ma lei Agati lo conosceva già prima di Bolzaneto o l'ha conosciuto successivamente?

RISPOSTA - No, l'ho conosciuto a Roma.

DOMANDA - Quindi solo dopo averlo visto a Roma ha focalizzato che stava anche a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì, sì…
DOMANDA - Però nei giorni…
RISPOSTA - No, allora, diciamo che ho avuto modo di conoscerlo di più perché alloggiavamo su a Pontedecimo e mi ricordo bene che la sera a volte s'intratteneva un pochino con noi a parlare, anzi addirittura cantava pure perché… si divertiva nelle…
DOMANDA - Perché lei, sempre nel verbale di sommarie informazioni del 10 novembre 2003, disse “Conosco l'Ispettore Agati, l'ho conosciuto dopo il G8, a Roma dove era in servizio al Nucleo Traduzioni prima comandato dal Generale Ricci”…
RISPOSTA - E allora può essere stato dopo sì.

DOMANDA - “Ora da Rossi, quando lo conobbi a Roma ricordai, viste le inconfondibili fattezze fisiche, di averlo visto a Bolzaneto”.

RISPOSTA - E allora può essere anche dopo, comunque una cosa è certa, io l'ho visto a Roma, ora non ricordo se è stato prima o dopo.

DOMANDA - Io vorrei tornare un attimo anche sul passaggio dell'arrivo degli arrestati a Bolzaneto accompagnati dalla Polizia, lei ha assistito a questi arrivi quindi.

RISPOSTA - A qualcuno sì, perché arriva… ogni tanto mi arrivava qualcuno…
DOMANDA - Ha notato se gli arrestati venivano fatti scendere dalla macchina con forme di violenza, spintonati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Presi a calci?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi modalità di accompagnamento diciamo anomale?

RISPOSTA - No, arrivava la macchina, aprivano la portiera e li facevano scendere.

DOMANDA - Lei si è anche avvicinato proprio per vedere l'arrivo di questi arrestati?

RISPOSTA - Forse una volta sì.

DOMANDA - Sì, perché lei testualmente disse “Mi sono proprio avvicinato perché incuriosito di vedere i black…”…
RISPOSTA - Sì, perché comunque ce n'era gente là.

DOMANDA - Nei casi in cui si è avvicinato quindi ha sentito se venivano proferite ingiurie o venivano posti in essere altri atti?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - L'Ispettore Manzo ci ha già detto che era l'unico insieme alla sua squadra come istruttore…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che aveva i manganelli cosiddetti allungabili, telescopici…
RISPOSTA - A forma telescopica.

DOMANDA - Ma l'Ispettore Manzo l'ha mai visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non mi ricordo, non mi ricordo, se non mi sbaglio quelli non alloggiavano nemmeno con noi a Pontedecimo perché stavano ad Alessandria. 

DOMANDA - Perché lei, sempre nel solito verbale di sommarie informazioni, disse “Non mi sembra di aver mai visto a Bolzaneto l'Ispettore”, qua è scritto Manzi ma penso sia un errore di battitura perché chiaramente parlava di Manzo, quindi all'epoca, già nel 2003, non ricordava di averlo visto, “Non ricordo, non mi sembra di aver visto”, è perché è dubbioso sul ricordo, cioè sono sempre quelle frasi…
RISPOSTA - No, veramente non lo ricordo, anche perché io là ci stavo proprio poco e niente, il mio compito era Pontedecimo quindi…
DOMANDA - Sì, sì, già l'ha spiegato.

RISPOSTA - Quindi giusto per questi piccoli spostamenti.

DIFESA - Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - SANFILIPPO BERNARDO - 
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Assistente Capo Sanfilippo Bernardo, nato a Caltanissetta il 29.09.1967; in servizio al Nucleo Traduzioni di Genova Marassi della Polizia Penitenziaria di Genova. 

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - All'epoca del G8 prestava servizio anche allora in Mara… presso il Nucleo…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dire che incarico ha ricevuto per i giorni del G8 nel luglio del 2001?

RISPOSTA - Autista, ero un autista.

DOMANDA - Per le traduzioni?

RISPOSTA - Sì, autista dei mezzi… dei pullman.

DOMANDA - Ecco, è stato nei tre giorni in cui ci furono arrestati, cioè il 20, il 21, il 22, il venerdì, sabato e la domenica, ha prestato servizio tutti e tre i giorni per quello che lei ricorda oppure no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Tutti e tre i giorni. Ricorda i turni di servizio che ha fatto, come orari le chiedo se se lo ricorda.

RISPOSTA - Credo che in quei giorni eravamo 24 ore su 24 ore in servizio.

DOMANDA - Le chiedo se ci può dire, se se lo ricorda, quante traduzioni ha effettuato in questi tre giorni.

RISPOSTA - Una o due.

DOMANDA - Volevo chiederle intanto se ricorda verso che Casa Circondariale è stata effettuata la traduzione e se ricorda chi era il responsabile della traduzione.

RISPOSTA - Credo Alessandria.

DOMANDA - Quante…
RISPOSTA - Una o due, forse due.

DOMANDA - Una verso Alessandria…
RISPOSTA - Non ricordo se tutti e due ad Alessandria.

DOMANDA - Ricorda chi era il responsabile della traduzione o delle traduzioni?

RISPOSTA - No, era tutto personale che io non conoscevo.

DOMANDA - In tutte e due era tutto il personale…
RISPOSTA - No, no, no, in una era personale che non conoscevo, in una…
DOMANDA - Cioè di fuori Genova?

RISPOSTA - Sì, sì, era di fuori Genova.

DOMANDA - E il Capo Scorta se lo ricorda di questa fuori Genova?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Di questa, scusi, con personale, con colleghi di fuori Genova?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Le sembra che fosse la prima questa in ordine cronologico.

RISPOSTA - Io parlo dell'ultimo giorno diciamo, il 22, sì, la prima, alle otto del mattino.

DOMANDA - Ecco, le sembra che sia venuta alle otto del mattino dell'ultimo giorno, quindi della domenica.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nei due giorni precedenti ne aveva fatte delle altre?

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda se a proposito dei suoi turni e delle traduzioni ebbe modo di parlare con un suo superiore?

RISPOSTA - Non capisco, con chi ho parlato, per cosa?

DOMANDA - Sì, a proposito delle traduzioni, dei cambi turno, della durata del turno che ha detto che era…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Diventata 24 ore…
RISPOSTA - Mi ricordo…
DOMANDA - Ebbe modo di parlarne con qualche…
RISPOSTA - Una cosa in particolare che… parliamo della notte della Diaz, che io ho chiesto ad un Capitano se potevamo andare a casa che era qualche giorno che non ci facevamo una doccia, il Capitano mi aveva detto di no, ha detto “Andate a mangiare”, siamo andati a mangiare, dopo che abbiamo finito di mangiare il Capitano mi ha chiamato e ha detto “Potete andare, chiama tutti quelli di Genova, del Nucleo Traduzioni di Genova” e siamo andati tutti via…
RISPOSTA - A riposare.

DOMANDA - Alle otto di sera, siamo rientrati alle otto del mattino. Mi ricordo in particolare che poi mi ha chiamato e mi ha detto “Il pullman è pronto, vai” ed era già carico di arrestati e di personale che io non conoscevo.

DOMANDA - Quindi questo è avvenuto il… dopo diciamo…
RISPOSTA - Il giorno dopo della Diaz.

DOMANDA - E il Capitano può dirci chi era?

RISPOSTA - Ce n'erano due, i nomi non me li ricordo, uno basso e uno alto, quello più alto.

DOMANDA - Degli agenti di custo…
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Non si ricorda chi era, quello più alto.

RISPOSTA - Ce n'era uno più alto e uno più basso, quello più alto era.

DOMANDA - Allora, quindi la prima traduzione, questa che effettuò subito alle otto del mattino, era quella con il personale quello di fuori Genova.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda se erano uomini, donne, le persone trasportate?

RISPOSTA - Credo uomini, di preciso… mi potrei sbagliare, credo uomini.

DOMANDA - Ecco, poi si ricorda… dice le sembra di ricordare che erano le otto del mattino?

RISPOSTA - Sì, perché appena arrivati lì sul posto il Capitano, proprio a me che la sera prima gli avevo detto se potevamo andare, mi ha chiamato e ha detto “Te hai la Diver?”, ho detto “Sì”, “Vai, pedala” e sono andato. Il pullman era già pronto.

DOMANDA - Poi ha parlato di una successiva che invece ricorda colleghi di Genova giusto?

RISPOSTA - Mi ricordo una traduzione con i colleghi di Genova, però non ricordo se era lo stesso giorno… 

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Probabilmente era lo stesso giorno o nei giorni precedenti, perché abbiamo fatto anche dei viaggi nei giorni precedenti nei vari istituti e non ricordo se eravamo diciamo… se avevo detenuti su o no.

DOMANDA - Lei ci aveva detto che le sembra di ricordare che anche questa è la…
RISPOSTA - In una mi ricordo che avevo come responsabile l'Ispettore Olla e l'Ispettore Grillo che erano i miei responsabili, però non mi ricordo se era il 22, il 21 o il 20.

DOMANDA - Ricorda qualche suo collega della scorta oltre i due responsabili che ci ha indicato?

RISPOSTA - Se eravamo quelli di Genova e…
DOMANDA - Tutti di Genova comunque…
RISPOSTA - Eravamo circa 26, 27, ora di preciso non mi ricordo, era una scorta nostra, però non posso dire di preciso perché alcune traduzioni sono state fatte ad Alessandria, Vercelli, allora non posso dire “Quello era con me, quello era con l'altro”.

DOMANDA - Di quelli con Grillo non ricorda chi erano?

RISPOSTA - Con l'Ispettore Grillo mi ricordo in particolare e Grillo e Olla perché mi avevano fatto i complimenti per la guida, solo per quello, se no non mi ricordavo neanche di loro.

DOMANDA - E dei colleghi in servizio comunque di Genova con cui aveva lavorato ci può dire qualche nome?

RISPOSTA - Guardi io li conosco tutti quelli con cui ho lavorato.

DOMANDA - No, dico che lei ricorda presenti in allora…
RISPOSTA - No, allora sul pullman…
DOMANDA - Glielo chiedo perché quando era stato sentito l'aveva precisa…
RISPOSTA - Sul pullman non ricordo di preciso, perché potrei dire il nome di una persona che era in un'altra traduzione.

DOMANDA - Quelli che lavoravano con lei comunque in quel periodo chi erano, ce li può dire?

RISPOSTA - Di Genova?

DOMANDA - Sì. Glielo chiedo perché l'aveva precisati quando era stato sentito.

RISPOSTA - Grillo, Olla, io, e… Marche, Bandino, Barbara Amedei, Cozzolino, Chiessa, li potrei elencare tutti.

DOMANDA - C'era anche l'Assistente Sogiu?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le volevo chiedere durante l'espletamento del suo servizio, ci ha detto che è durato molte ore, con dei turni pesanti, dove stazionava, dove alloggiava?

RISPOSTA - Nel piazzale, nel piazzale sui pullman, sui mezzi.

DOMANDA - E avevate all'interno della struttura qualche luogo di riferimento se c'era bisogno di qualche cosa?

RISPOSTA - Prima dei giorni sì, prima dei giorni che arrivassero gli arrestati sì, avevamo una stanza dove c'era la televisione, che ci guardavamo la televisione…
DOMANDA - Dov'era questa stanza, ce lo può descrivere?

RISPOSTA - Entrando dentro… sulla sinistra, seconda o terza porta direi, non mi ricordo bene.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Potrebbe essere la terza, ,ufficio personale P.S., se c'era una tv era quella.

DOMANDA - Ricorda che c'era una televisione all'interno.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha detto che c'è entrato prima del venerdì.

RISPOSTA - Sì, prima… i giorni precedenti lì la sera magari compravamo qualche anguria, ce la mangiavamo tutti insieme, quando non c'erano arrestati.

DOMANDA - Poi successivamente ha avuto modo di…
RISPOSTA - Successivamente non potevamo entrare perché il responsabile nostro, l'Ispettore Olla, aveva dato disposizioni a noi del Nucleo di Genova di non entrare dentro perché eravamo autisti e dovevamo stare fuori. 

DOMANDA - Quindi non è mai entrato quando c'erano gli arrestati dentro?

RISPOSTA - Sì, qualche volta forse sono entrato ma non… perché stazionavo dentro, magari sono entrato dentro… per chiedere qualcosa a qualche collega, non lo so di preciso cos'andavo a fare.

DOMANDA - Quando dovevate diciamo accompagnare gli arrestati, quando…
RISPOSTA - No, no, allora no, allora io stavo sul pullman.

DOMANDA - Lei non è mai entrato a prendere gli arrestati all'interno del sito?

RISPOSTA - E no, io ero l'autista.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere in qualche occasione gli arrestati all'interno della cella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può descriverci quando è accaduto questo e come ha visto gli arrestati? Quando è accaduto questo?

RISPOSTA - Passando dal corridoio si vedono gli arrestati, stavano dentro le celle, erano piene.

DOMANDA - Ecco, può dirci come li ha visti gli arrestati, in che posizione li ha visti?

RISPOSTA - Come in che posizione li ho visti?

DOMANDA - Com'erano dentro la cella, può descriverci come ricorda la situazione?

RISPOSTA - C'era gente che stava vicino alle travi, gente che stava appoggiata al muro, c'era gente che era seduta a terra con delle coperte.

DOMANDA - C'era gente in piedi?

RISPOSTA - Sì, anche.

DOMANDA - Le persone che erano all'impiedi può descrivere come le ricorda?

RISPOSTA - Non me le ricordo proprio, che erano appoggiati al muro, con le mani appoggiate al muro, se vuole sapere quello sì.

DOMANDA - Mani appoggiate al muro come? Può descriverci bene?

RISPOSTA - Appoggiati con le mani al muro e la faccia al muro così.

DOMANDA - La faccia al muro?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Si dà atto che il teste mima la posizione degli arrestati alzando le braccia con le palme aperte davanti a sé.

DOMANDA - Ha sentito dei rumori provenienti dalle celle?

RISPOSTA - No, sentivo alcuni ragazzi che urlavano “Non c'entro niente, lasciatemi andare”, sputavano dalle sbarre.

DOMANDA - Urlavano che espressioni, può ripetere?

RISPOSTA - Urlavano che dicevano che non c'entravano niente, “lasciateci andare”, queste cose qua.

DOMANDA - Ecco, come ricorda la situazione nel corridoio nelle occasioni che ha avuto modo di entrare?

RISPOSTA - C'era un po' di movimento.

DOMANDA - Movimento, cioè può precisare meglio?

RISPOSTA - C'era personale… c'erano Carabinieri, Penitenziaria, Polizia, c'era un po' di movimento.

DOMANDA - Può dire se erano tanti, pochi, questo personale delle Forze dell'Ordine?

RISPOSTA - Ma ce n'erano, adesso non mi ricordo se erano tanti o erano pochi, però cioè un po' di movimento c'era.

DOMANDA - Erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Misti.

DOMANDA - Lei era in divisa?

RISPOSTA - Io sì.

DOMANDA - Può descriverci com'era la sua divisa?

RISPOSTA - Mimetica nostra…
DOMANDA - Di che colore?

RISPOSTA - Verde, grigio verde, un giubbottino nero che ci avevano dato in dotazione solo per quel periodo lì.

DOMANDA - Che caratteristiche aveva questo giubbottino?

RISPOSTA - Ma aveva un po' di tasche, potevi mettere…
DOMANDA - Aveva tante tasche. Ecco, anche i suoi colleghi per quello che ha potuto vedere lei del servizio traduzioni…
RISPOSTA - Tutti ce l'avevamo.

DOMANDA - Avevate la stessa divisa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere colleghi del Gruppo Operativo Mobile?

RISPOSTA - Quelli del GOM?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, l'ho visti, si vedevano, stavano da parte per i cavoli loro.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Lì nel piazzale.

DOMANDA - All'interno ne ha visti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Aveva detto nel corridoio che c'erano delle persone…
RISPOSTA - No, quando sono arrivati che erano vicino ai mezzi tutti dicevano “Quelli sono del GOM” e così li ho visti, però se mi dice di riconoscerne uno in faccia non me li ricordo.

DOMANDA - Loro com'erano…
RISPOSTA - Perché alla fine erano uguali a noi ecco.

DOMANDA - Ecco, stavo per chiedere questo, com'erano…
RISPOSTA - Erano uguali a noi, mi ricordo che erano vestiti uguali a noi.

DOMANDA - Identico o c'era qualche particolare distinzione anche se piccola?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Le è capitato nello svolgere il suo servizio, lei ha detto che spesso era sui mezzi o comunque nel piazzale, di vedere l'arrivo di arrestati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le è capitato una sola volta o più volte?

RISPOSTA - Ero lì e quando ero lì vedevo.

DOMANDA - Ecco, può descriverci se ricorda cos'accadeva al momento dell'arrivo?

RISPOSTA - Arrivavano le macchine della Polizia, li facevano scendere e li portavano dentro.

DOMANDA - Lei ha potuto sentire qualche cosa che veniva detto oppure no in queste occasioni?

RISPOSTA - Come prima, vedevo queste persone che… alcune che scendevano, alcuni stavano zitti, andavano dentro, alcuni scalciavano, non volevano entrare, facevano resistenza.

DOMANDA - Quando facevano resistenza cos'accadeva?

RISPOSTA - Che si prendeva con un braccio e si portava dentro.

DOMANDA - Lei ha potuto vedere se qualcuno veniva percosso durante questo momento?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Assolutamente no, non ha potuto vedere o non…
RISPOSTA - Assolutamente no perché. ero lì e ho visto, davanti i miei occhi non ho visto nessuna percossa.

DOMANDA - Ci sono state…
RISPOSTA - Qualche spintone.

DOMANDA - Spintoni?

RISPOSTA - Sì, qualche spintone l'ho visto.

DOMANDA - Ha visto degli spintoni.

RISPOSTA - Ma percossi no.

DOMANDA - Ha sentito qualche espressione proveniente dai detenuti oppure no in quest'occasione?

RISPOSTA - No, quella frase lì “lasciateci andare, non c'entriamo niente”, queste cose qua, ora di preciso direi una cavolata.

DOMANDA - Ha avuto modo di parlare poi con qualche suo collega del servizio che aveva prestato della situazione di Bolzaneto oppure…
RISPOSTA - Probabilmente sì.

DOMANDA - Ricorda con chi ne aveva parlato?

RISPOSTA - Ma si parlava in genere, venivamo qua in servizio in Tribunale, non posso ricordare chi c'era, si parlava, uno diceva la sua, uno diceva… si parlava di queste cose qua, si… perché avevamo letto delle cose sui giornali che dicono “A quello gli hanno fatto questo, questo, questo”, per me erano… io che ero lì dicevo “ma è impossibile, io ero lì, non l'ho viste queste cose qua, si stanno inventando tutto”, quello pensavo e se ne parlava con i colleghi nel piazzale di Marassi, sene parlava qui sotto nelle celle, nei posti dove un po' diciamo… c'è un po' di personale un po' in attesa si parla.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere durante la sua permanenza in servizio persone che avessero degli handicap?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Conosce l'Ispettore Agati?

RISPOSTA - Agati sì, per fama.

DOMANDA - Come per fama? Può essere più preciso?

RISPOSTA - E' un Ispettore conosciuto, Agati sì.

DOMANDA - Conosciuto in che senso?

RISPOSTA - Sul giornale, l'ho letto sul giornale, parla di Agati, ne ho sentito parlare sui giornali.

DOMANDA - Ma lei lo conosceva prima di Bolzaneto?

RISPOSTA - Di vista mai, di vista non l'avevo mai visto, sentito parlare di Agati.

DOMANDA - Ma anche prima di Bolzaneto ne aveva sentito parlare?

RISPOSTA - Non ricordo, in quel periodo lì si parlava di Agati, Agati.

DOMANDA - In Bolzaneto sa se c'era, ha visto se c'era oppure no?

RISPOSTA - No, a Bolzaneto non l'ho visto.

DOMANDA - Non l'ha visto.

RISPOSTA - No, non l'ho visto, poi non lo conosco io personalmente.

DOMANDA - Di questa circostanza riguardante la posizione dei detenuti che ci ha indicato, diciamo questi spintoni che aveva visto nel piazzale, ha avuto modo di parlare con qualcuno in particolare di queste due situazioni?

RISPOSTA - Molto probabilmente tra noi colleghi si parlava, poi quello ha visto quello, quello ha visto quell'altra cosa, si parlava.

PUBBLICO MINISTERO - Nessun'altra domanda al momento, grazie.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Vorrei tornare un attimo ai nomi dei suoi colleghi di Genova che stavano a Bolzaneto, lei vari nomi l'ha già elencati al Pubblico Ministero.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda anche se c'era l'Assistente Adamo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda anche il nome di Adamo?

RISPOSTA - Bartolo, è un autista, ha fatto servizio ieri.

DOMANDA - Sì, sì, no, siccome noi non lo sappiamo… non l'ho capito io.

RISPOSTA - Bartolo Adamo, ho prestato servizio ieri con lui, ieri o l'altro ieri.

DOMANDA - C'era anche come colleghe di sesso femminile Massa Anna?

RISPOSTA - Sì, è la sua convivente, è la convivente di Adamo.

DOMANDA - Si chiama Anna Maria Massa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché io poi nella lista testi ho scritto Mazza… Per quanto riguarda l'episodio della sera in cui chiese al Capitano di andare a casa…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda se quando chiese al Capitano era presente anche l'Ispettore Olla con lei?

RISPOSTA - Non ricordo, può essere, però non ricordo, io ero nel piazzale e vedevo che nessuno diceva niente, io sono andato dal Capitano e gli ho detto “Capitano possiamo andare a casa che ci facciamo almeno una doccia? Da due o tre giorni non ci laviamo”, ha detto “No, la roba la dovevate portare qua a Pontedecimo”, “Sì, tanti ce l'hanno lì, io che abito vicino ce l'ho a casa” e lui ha detto di no.

DOMANDA - Per quanto riguarda invece la sua presenza dentro al sito, l'ha detto, c'è entrato poco nel reparto…
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - In quei momenti lei ha assistito a episodi di violenza ai danni degli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi non li ha visti nel piazzale, non li ha visti neanche dentro il sito.

RISPOSTA - In piazzale ho detto qualche spintone.

DOMANDA - Sì, sì, ha già risposto. Poi volevo giusto una precisazione su quando gli arrestati arrivavano e venivano fatti scendere dalla macchina, lei ha detto che al massimo ha visto qualche spintone.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma questi spintoni venivano dati per un atteggiamento di arroganza del polizio…
RISPOSTA - Sputavano, scalciavano…
DOMANDA - Quindi…
RISPOSTA - Gli arrestati.

DOMANDA - Quindi gli spintoni venivano usati solo nei confronti di chi faceva resistenza?

RISPOSTA - Le persone che scendevano tranquillamente andavano dentro e basta.

DOMANDA - Tranquillamente.

RISPOSTA - Tranquillamente.

DOMANDA - Chi scendeva…
RISPOSTA - Chi scalciava allora veniva preso per un braccio e veniva portato dentro.

DOMANDA - Quindi gli episodi di spintoni a cui assisteva lei sono sempre ricollegabili ad un atteggiamento di resistenza da parte…
RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - In senso lato di…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi, anche a questo ha risposto in parte al Pubblico Ministero, anche dopo il G8 avete commentato con i colleghi qui, a Marassi e via dicendo…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Tra i vari commenti avevate anche avuto modo di commentare il problema dei numeri degli arrestati, se rappresentò un problema gestire un numero così elevato di persone?

RISPOSTA - Non ricordo, ma arrestati ce n'erano tanti.

DOMANDA - Perché lei all'epoca disse “Devo però per correttezza precisare”, parlando dei colloqui con i colleghi, non leggo il pezzo precedente, “che a mio giudizio era estremamente problematico gestire un numero così elevato di persone in una stessa stanza”.

RISPOSTA - Può essere.

DOMANDA - Ricorda, ecco, se questi commenti furono solo suoi, furono condivisi dagli altri suoi colleghi?

RISPOSTA - Un po' da tutti, era una co…
DOMANDA - Facciamola completa la contestazione avvocato, anche con il pezzo prima che precede.

DIFESA - Avv. Orefice - Questo era il pezzo che a me interessava e questo commento, poi non è che…
PUBBLICO MINISTERO - Ma il commento seguiva alla questione della posizione…
DIFESA - Avv. Orefice - Per me è completa, punto sul commento del genere e se di questo…
PUBBLICO MINISTERO - Infatti il commento comprendeva “la cosa che a me non era piaciuta affatto era la posizione in cui avevo notato essere tenuti gli arrestati”…
DIFESA - Avv. Orefice - Punto.

PUBBLICO MINISTERO - “Devo però per correttezza”…
DIFESA - Avv. Orefice - Punto. Poi parla del problema dei numeri…
PUBBLICO MINISTERO - E sì, ma era collegato alla posizione degli arrestati…
DIFESA - Avv. Orefice - Per me sono due discorsi separati.

PUBBLICO MINISTERO - Va beh, però era collegato alla posizione degli arrestati.

DIFESA - Avv. Orefice - E' un collegamento che io non vedo, comunque è uguale, l'aveva detto anche prima.

DOMANDA - Volevo solo sapere se di questi commenti si ricorda con chi ne ha parlato.

RISPOSTA - Con i colleghi.

DOMANDA - Si ricorda se ne ha parlato anche con l'Ispettore Mannis?

RISPOSTA - Questa domanda mi è stata fatta dal Pubblico Ministero…
RISPOSTA - E forse mi è sfuggita la risposta, al mio interrogatorio, no, all'interrogatorio…
DOMANDA - Ah pensavo oggi.

RISPOSTA - Mi è stata fatta… con l'Ispettore Mannis no, avrò parlato con qualcuno, qualche collega che gliel'è andato a riferire che lui ce n'ha tanti di colleghi che vanno a riferire. 

DIFESA - Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. CURCURUTO 

DOMANDA - Lei poco fa diceva che fra i suoi colleghi di Genova c'era anche Amadei Barbara.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove stazionava, dove stava?

RISPOSTA - Amadei Barbara faceva parte del Nucleo Traduzioni di Genova, come me, e stava con noi lì nel piazzale.

DOMANDA - In tutto il periodo che lei l'ha vista la vedeva nel piazzale.

RISPOSTA - Parliamo nel periodo che c'erano gli arrestati o nel periodo prima?

DOMANDA - Parlo dal 20 al 22 luglio.

RISPOSTA - E noi stavamo fuori, noi non potevamo entrare, il responsabile nostro Olla aveva dato disposizioni che noi del Nucleo Traduzioni di Genova non dovevamo entrare dentro.

DOMANDA - Lei ha avuto notizie di un arrestato che aveva una ferita alla mano? Quando era a Bolzaneto aveva notizia…
RISPOSTA - L'ho letto sul giornale.

DOMANDA - Quindi successivamente l'ha saputo.

RISPOSTA - Sì, e poi si commentava così con i colleghi.

DOMANDA - Ne parlava con i colleghi dopo che l'ha letto sul giornale…
RISPOSTA - Dopo che era finito tutto sì.

DOMANDA - Dopo che l'aveva letto sul giornale.

RISPOSTA - Sì.

DIFESA - Avv. Curcuruto - Grazie, non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Tra i colleghi che lei ha detto parlavano con Mannis c'era anche… non ricordo stamattina il nome della persona che abbiamo sentito, Sogiu?

RISPOSTA - Lui è amico di Mannis non lo so.

DIFESA - Avv. Pischedda - Non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Lei oggi ha riferito, a domanda dell'avvocato Orefice, di comportamenti di resistenza che venivano fatti dai detenuti al momento dell'arrivo, quando era stato sentito il 28 ottobre non aveva parlato di questi sputi e di questi comportamenti di resistenza che avevano fatto gli arrestati…
RISPOSTA - Dottoressa non me lo ricordo adesso se l'avrò detto anche allora, c'è la registrazione, non lo so.

DOMANDA - Lei aveva descritto il comportamento che aveva detto senza parlare di questi sputi e di questi comportamenti.

RISPOSTA - Scalciare, sputi, sì, ne ho parlato.

DIFESA - Avv. Orefice - Aveva detto, come contestazione, “Venivano spinti qua… ho visto al massimo qualche spintone per chi non voleva camminare”…
PUBBLICO MINISTERO - Sì, ma è una cosa diversa dallo spunto e dalla resistenza, no, no, è diverso.

DIFESA - Avv. Orefice - Però ha già detto che c'era chi non voleva camminare…
DOMANDA - Sì, lo sputo comunque non l'aveva detto, cioè non aveva parlato di detenuti che sputavano…
RISPOSTA - Sono sicuro di averlo detto, però…
DOMANDA - Verso gli agenti.

RISPOSTA - Io sono sicuro di averlo detto, non lo so.

DOMANDA - Non ha letto il verbale prima di firmarlo?

RISPOSTA - Il verbale l'avrò letto ma è passato anche un po' di tempo, dottoressa.

DOMANDA - Appunto, dico al momento della firma l'aveva letto…
RISPOSTA - Quanto mi ricordo… niente, quello che sto dicendo è solo verità.

PUBBLICO MINISTERO - Non ho altre domande, grazie.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.
ORDINANZA 

IL TRIBUNALE rinvia per il prosieguo all'udienza del 30 gennaio 2007, ore 9.00, Aula Coco.
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):94.119

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. Burati

Sig. Burati
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